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Canino e Perahia: 
a Roma torna di 
moda Beethoven? 

ROMA — C'è stata — tanto per non 
cambiare (e sarà, anzi, sembrala 
un'audacia, stante la lunga quaresima 
con Bach, Haendel e Scarlatti) — una 
buona infilata di musiche bcetho\c-
niane. Ila incominciato Claudio Arrau 
con «Les Adicux- (op. 81) e l'-Appas-
sionata- (op. 57), e la sua quarta gioì i-
ne?za (ottanladue anni) ha poi dato il 
\ia al Bectho\en per pianoforte e or* 
chestra. Cioè a Bruno Canino (Foro 
Italico) e Muzzarv Perahia (Auditorio 
della Conciliazione). 

Canino ha rispoh erato il «Concerto» 
op. 19, che è il primo della serie di cin
que. Passa per il secondo, in quanto 
pubblicato dono il secondo che è di\ di
lato il primo, E quindi l'abito pianisti* 

co, preciso e su misura, che Beethot en 
si tagliò addosso per festeggiare il ven
ticinquesimo compleanno. Il -Concer
to- risale, infatti, al 1*95 e Beethoven, 
smanioso di far carriera, lo suonò lui 
stesso. 

Una musica indiavolata. Ma il dia
bolito non aveva ancora il senso ro
mantico del -demonio» (paganiniano 
ad esempio) e si accostava piuttosto a 
quel tanto di «stregato» che aveva la 
•Sonata» detta «Trillo del diavolo», di 
Tarlini. Occorre dire, però, che il 
«Faust» di Goethe, con tanto di Mefi-
stofele, andava prendendo forma pro
prio in quel periodo. Anche per dare a 
vedere che Mozart fosse proprio ben 
morto, Beethoven inserì nella tastiera 
un tono brillante, spiritato, v irtuosistl-
co al massimo, per quanto aderente al 
clima tradizionale. Voleva essere lui, 
insomma, il nuovo mattatore musicale 
di Menna. 

Bruno Canino, fingendo anche lui, 
come Beethoven, un tono elegante e 
brillante, ha però dato a questa pagina 

anche sonorità cristalline e, all'occor
renza, incantate. Formidabile inter
prete della Nuov a Musica, Bruno Cani
no ha dato la sua formidabilità anche 
alla nuova musica della Vienna fine 
Settecento. 

La sfuriata beethoveniana ha avuto 
un seguito con la ripresa, all'Auditorio 
di \ ia della Conciliazione per i concer
ti di Santa Cecilia (avanzano verso un 
grandioso finale: Sinopoli, Maazel con 
fi «Fidelio», Bernstein), del quarto 
«Concerto» op. 58. È il momento più 
felice e «lirico» che abbia la musica di 
Beethoven. Ma c'era un'orchestra ec
cedente da quella felicità che, intanto, 
Perahia, per suo conto, trasformava in 
un piglio nervosamente marciante e 
marziale come si vuole che sia, invece, 
il quinto «Concerto» di Beethoven. Può 
darsi che non lo sia neppure ques'ulti-
mo, ma è sicuro che il quarto debba 
essere escluso da atteggiamenti «eroi
ci». Il tocco è buono, la tecnica è perfet
ta, ma il tutto rimanda ad una scuola 
che non scava all'interno delle cose. 

Il pubblico (e lo ha ripetutamente 
richiesto) avrebbe voluto un «bis», ma 
Perahia non l'ha concesso. Peggio per 
lui: poteva con un tocco magico dare 
un ritocco alla sua esibizione, ma forse 
avrà temuto di rimanere al di qua del
le attese. Peccato. Rimane cosi in testa 
ad una classifica di esecuzioni beetho-
veniane, Bruno Canino, avvantaggia
to anche dalla direzione di Rafel Prue» 
beck De Burgos che aveva sfoltito l'or
ganico orchestrale, laddove Carlo Ma
ria Giulini, arrivato a Roma forse In 
lite con Beethoven, lo ha lasciato I), in 
penitenza, sperso in un'orchestrona 
monotona e uniforme non soltanto nel 
«Concerto» op. 58, ma anche nell'atte
sissima «Sintonia» n. 5, rimasta estra
nea al drammatico piglio di Giulini e 
alla bravura delle prime parti. E la 
-quinta» un prodigio di suoni, che non 
tollera una partecipazione diversa
mente intensa all'interno delle singole 
«famiglie» strumentali. 

Erasmo Valente 

Videoguida 

Raitre, ore 22.30 

Tutti sul 
divano 

con 
Cesare 
Musatti 

Cesare Musatti, il più famoso psicanalista italiano, è il protago
nista della seconda puntata di .Italia-Europa: il cammino delle 
idee», un programma di Enzo Cheli realizzato nell'ambito della 
rubrica .Delta speciali.. Il programma è in onda stasera alle 22.30, 
su Raitre. La puntata, intitolata «La scienza dell'uomo», è diretta 
da Donata Gallo. 

Non aspettatevi una tediosa dissertazione scientifica: Musatti è 
prima di tutto un grande personaggio, che sa parlare della propria 
scienza con le giuste dosi di ironia e di saggezza. Questa sera, in un 
lungo monologo, Musatti ricostruirà a grandi linee la storia della 
psicanalisi attraverso i suoi principali protagonisti. Non manche
ranno le sorprese: Musatti (che si autodefinisce «il più vecchio e il 
più anticonformista degli psicanalisti italiani») afferma per esem
pio che la psicanalisi non ha un grande futuro perché verrà sop
piantata dagli psicofarmaci, che la guarigione è un fatto casuale e 
che gli psicanalisti sono più interessati al caso in sé, che alla cura 
del paziente. 

Musatti parlerà anche della psicanalisi nei paesi dell'Est, rievo
cherà i propri maestri (come Vittorio Benussi) e le proprie difficol
tà sotto il fascismo (in qualità di metà ebreo e metà ariano, gli 
tolsero la cattedra universitaria ma gli lasciarono un posto al liceo) 
e racconterà un curioso aneddoto: l'uso di far sdraiare il paziente 
sul divano pare derivi da Freud, ma che non abbia precise motiva
zioni mediche; molto semplicemente, Freud lo introdusse perché 
era stanco di guardare in faccia i pazienti per molt? ore al giorno... 

Retequattro, ore 20,30 Raiuno, ore 21.30 

Beatles, 
pubblicità 
e Jackson 
«fidanzato > 

Dopo due settimane di as
senza dai teleschermi, «Obladì 
Obladà» ritorna stasera alle 
21.30 su Raiuno. Tra i servizi 
proposti un'intervista esclusiva 
con Rocky Morton, regista e 
produttore del Cucumber Stu
dio di Londra. Verrà presenta
to in anteprima un film per la 
tv, «Max Headroom», prodotto 
dal Cucumber per Channcl 
Four. Altri ospiti i Melon, 
gnippo d'avanguardia giappo
nese, e i Raw War, inglesi. Nel
la rubrica «Echi dal mondo» 
verrà presentata una piccola 
•antologia» di tutti gli spot pub
blicitari ambientati in piscina, 
una rilettura di Michette dei 
Beatles illustrata da Andrea 
Pazienza e un servizio (curato 
dalla rivista «Lovers») sul fi
danzamento segreto di Michael 
Jackson e Dolly Parton. 

Referendum: 
Chiaromonte 
e Scotti in un 
dibattito tv 

Nel salotto 
di Costanzo 
è di scena 
il teatro 

Nel salotto del «Maurizio 
Costanzo Show» (Retequattro, 
ore 20,30) è di scena il teatro: 
nell'ambito del programma si 
avrà la proclamazione ufficiale 
dei vincitori del premio Curcio. 
Sarà Vittorio Gassman, presi
dente della giuria del premio, a 
comparire sul palcoscenico del 
teatro Eliseo per premiare i 
vincitori. Oltre che dei grandi 
teatranti presenti in sala, si 
parlerà molto anche di Eleono
ra Duse. Nella scaletta di Co
stanzo vi sono altri argomenti: 
in particolare, si parlerà dei 
giovani che muoiono durante il 
servizio militare (presente il 
sottosegretario alla difesa Sil
vano Signori). Tra gli ospiti, 
Lucìa Bosé (nelle inedite vesti 
di stilista) e Livio Zanetti, au
tore di un libro su Pertini. 

Raiuno, ore 23.05 

I servizi 
segreti 

a «Linea 
diretta» 

«Linea diretta», il programma di Enzo Biagi che ci tiene più 
aggiornati sugli eventi centrali della giornata, stasera (Raiuno. ore 
23.05) dovrebbe essere dedicato al tema delle deviazioni dei servizi 
segreti. Un tema strettamente legato alla clamorosa impunità con
cessa agli autori delle più sanguinose stragi avvenute nel nostro 
paese. Sono notizie di tutti i giorni ì rinvìi, i clamorosi niente di 
fatto che mettono fine a processi decennali e indignano la coscien
za democratica del paese. Stasera sentiremo raccontare la versione 
dei fatti data in carcere dall'ex ordinovista Vinciguerra, reo con
fesso per aver partecipato alla strage di Peteano (1972). Vinciguer
ra parla di fatti per i quali sono agli arresti domiciliari un generale 
e un colonnello accusati di aver depistato le indagini. Quel che 
sembra premere soprattutto al fascista per le imprese omicide 
dell'eversione nera è di negare che siano state compiute al servizio 
dello Stato o del sistema. Egli sostiene che invece erano rivolte 
contro lo Stato e da ciò l'uccisione dei Ce. Questo il tema di oggi a 
•Linea diretta», sempre che fatti di attualità non facciano cambia
re programma a Biagi e ai suoi, come accaduto altre volte. 

Canale 5, ore 20.30 

Il referendum arriva anche sulle tv private. Si intitola «Referen-
dutn^perché sì, perché no» lo speciale in onda stasera su Canale 5, 
ore 20.30. In attesa del voto di domenica, ri moltiplicano in tv le 
occasioni di incontro e di dibattito. I due irotagonisti del pro
gramma di questa sera sono l'on. Gerardo Chiaromonte, capogrup
po comunista al Senato della Repubblica, e Fon. Vincenzo Scotti, 
vicesegretario della Democrazia cristiana ed ex ministro del Lavo
ro. Parteciperà al confronto, in veste di moderatore, Guglielmo 
ZucconL 

ROMA — «Non capita tutti l 
giorni che a Roma apra una 
nuova sala cinematografica. 
Ecco, perciò, un evento da fe
steggiare»: chi parla è Jean-
Marie Drot, direttore di Villa 
Medici, sede romana, a Tri
nità de' Monti, dell'antica, 
prestigiosa Accademia di 
Francia. La nuova sala che 
s'inaugura, In questi tempi 
di asfittica crisi, non è gran
de, ma ha ambizioni lodevo
li: 130 posti, strisce di mate
riale insonorizzante sui muri 
di pietra, accesso libero e, nei 
piani, una serie di personali 
dedicate a registi che, abbas
so gli sciovinismi, non sa
ranno solo francesi. «L'unico 
criterio di discriminazione 
ammesso è che queste rasse
gne siano degli omaggi al vi
vi. Del morti, dei rimpianti, 
delle nostalgie del cinema si 
è già parlato fin troppo», pro
mette Drot, 11 quale con que
st'iniziativa riprende in ma
no il sogno, mai realizzato, 
del suo antico predecessore 
Balthus. 

Vivo, cinquantaduenne, 
cosmopolita, operante a tutti 
gli effetti è appunto Costan
tino Costa-Gavras, Il regista 
greco di Loutra-Iralas con 
passaporto francese, tanto 
parigino ormai da essere 
presidente della Cinémathè-
que. che adesso abbiamo di 
fronte. Hanna K., il suo film 

A destra 
il regista 

Costa Gavras 
e a sinistra 

una 
inquadratura 

del f i lm 
«Hanna K.» 

L intervista Sarà «Consiglio 
di famiglia» il nuovo film di 

Costa-Gavras. Ma la sua opera 
precedente è ancora bloccata in 

Italia. Ecco cosa ne pensa il 
regista, a Roma per una personale 

Liberate Hanna K. 
che racconta la love-story 
fra una donna-magistrato 
Israeliana e un terrorista pa
lestinese, ha Inaugurato ieri 
sera con un gala la prima di 
queste personali. 

— E ora? A due anni di di
stanza da «Hanna K.» Co
sta-Gavras è di nuovo in 
missione speciale, sta pre
parando un nuovo film? 
«Sì, si chiamerà Consiglio 

di famiglia e le riprese inale
ranno in agosto, finanziate 
dalla Gaumont e da me stes
so. Ho già scritto la sceneg
giatura e ora è arrivato il 
momento che passi sotto gli 
occhi, meno partecipi, di un 
altro. Io credo negli sceneg
giatori, noi registi non pos
siamo pretendere di essere 
tutti del Bergman, dei Go
dard, del Fellinl, e questi si
gnori, d'altronde, si servono 
a loro volta di quelle utili 
persone che scrivono per te. 
Ma non voglio dire di più: 
ogni film è un sogno, raccon
tarlo significa svegliarsi pri
ma che sia finito». 

— Si dice che «Consiglio di 
famiglia» rappresenterà la 
conversione di Costa-Ga
vras dall'impegno al senti
mento, dalla denuncia alla 
psicologia... 
«Ed è falso. Semplicemen

te perché io non credo in 
queste tendenze, in queste 
visioni della realtà e del cine
ma manichee. Rifiuto l'eti

chetta di regista politico per
ché ogni uomo, ogni regista è 
un animale politico. Nel sen
so greco, classico della paro
la». 

— «Hanna K.», presentato 
a Cannes nell'83, non è mai 
arrivato in Italia. Perché? 
•Non è mal stato compra

to. D'altronde anche altrove 
non ha ottenuto li successo a 
cui io sono abituato. Credo 
che dipenda dall'argomento 
scottante che affrontava, e 
dal modo: abbiamo sviscera
to fino in fondo il dramma 
della convivenza fra Israelia
ni e palestinesi, toccando 
questo fondo abbiamo fatto 
Intravedere, In qualche mo
do, che la possibilità di una 
soluzione esiste». 

— Mohammed Bakri, atto
re palestinese da lei scoper
to, ha recitato anche in «Ol
tre le sbarre» dell'israelia
no Uri Barbasti. Ha visto 
questo film, le è piaciuto? 
•Sì, fa onore a Israele aver

lo prodotto. La verità è che lì 
il conflitto fra due popoli è 
ambientato all'interno di 
una microsocietà, il carcere, 
e il film offre dunque un esi
to adatto all'ambiente, con
tingente». 

— Crede che oggi sia più 
difficile di un tempo fare 
cinema politico, che la real
ta sia più sfumata, com
plessa, indecifrabile? 
•Ci sono maggiori difficol

tà produttive. Ma le verità 
restano' le stesse. Per esem
pio l'oppressione di alcuni 
regimi fascisti, quella di al
cuni paesi dell'Est, la violen
za perpetrata dagli america
ni In America latina. Su tut
to questo ho già fatto del 
film, per questo motivo ho 
rinunciato, per esemplo, a 
dirigere The killing fìelds: 

— Oggi, allora, qual è il 
soggetto che potrebbe at
trarre la sua attenzione? 
•L'apartheid in Sudafrica. 

Richard Attenborough, In 
effetti, sta lavorandoci. Ho 
letto 11 copione, ma credo che 

fiunti troppo sul sangue, sul-
o spaventoso elenco di vitti

me, di morti. Cose comuni a 
qualunque regime oppressi
vo. L'interessante sarebbe 
capire perché la segregazio
ne razziale ha una vita così 
lunga e forte In Sudafrica». 

— Uno dei suoi progetti è 
stato quello di un film sul 
caso Moro. Perché l'ha ab
bandonato? 
«A quei tempi era Impossi

bile decifrare questa miste
riosa tragedia che ha colpito 
la vita pubblica italiana. Chi 
erano gli esecutori, chi erano 
1 mandanti? Coltivo sempre 
l'idea di un film sul terrori
smo: un'indagine sui pentiti 
e sulla dissociazione, sul tra
passo di un'organizzazione 
basata sulla violenza, sulla 
forza, ad una fase di debolez

za totale, politica e psicologi
ca». 

— Dopo «Missing» non è 
più tornato a lavorare con 
gli americani. È favorevole 
piuttosto all'europeismo ci
nematografico alla Lang? 
•Non credo nell'autarchia, 

né nel protezionismo 'delle 
Idee. Ritengo, al più, che In 
Europa si possano realizzare 
buoni accordi commerciali 
per rivitalizzare una produ
zione che, specialmente in 
campo televisivo, è perden
te». 

— Ha mai pensato di lavo
rare per la Tv? 
•Ho un progetto, un serial 

tratto da un romanzo, di 6 o 8 
ore. Qualcosa di molto tele
visivo, molto specifico». 

— Da «Hanna K.» sono tra
scorsi due anni. Nel frat
tempo, scusi l'indiscrezio
ne, ha covato l'insuccesso? 
«Un po' sì. E ho fatto un'e

sperienza nuova: ho prodot
to Té au harem 
d'Archimede, opera prima di 
un giovane romanziere fran
co-algerino, Mehdi Charef. 
Ora a Parigi, da 5 settimane, 
questo film è un successo. 
Ma è stato singolare, un po' 
imbarazzante, aggirarmi sul 
set sotto le mentite spoglie di 
fotografo di scena, per non 
disturbare la lavorazione. E 
strano non essere il protago
nista».-

Maria Serena Palieri 

Programmi TV 

O Raiuno 
IO. 15 ROMA: 171* ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DELL'AR

MA DEI CARABINIERI 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 POMERIDIANA - 42- puntata 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti «fi... 
14.05 CLAP CLAP — Applausi in musica 
15.15 EUROVISIONE: 68* GIRO D'ITALIA 
18.30 RICHIE RICH - Cartone animato 
17.05 ADDIO. SCOTLAND YARD - Affari e* famiglia 
18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES • Cartona animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 F.B.L OGGI — Telefilm «Il petroso» 
21.25 OBLADl OBLAOA - con Serena Oandnv e Maurizio Marsco 
21.55 TELEGIORNALE 
22 .05 MERCOLEDÌ SPORT • Lucca: Pugilato 
23 .30 TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23 .50 TG1 • NOTTE • Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

D Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce £ma Sampò 
13.00 TG2 - ORE TJVEDICI 
13.25 T G 2 - I H X I 
13.30 CAPTTOL - Sene televisiva (283* puntata) 
14.35-16.00 TANDEM - Conducono Claudio Sorrentino e Roberta Man

fredi 
1S.SO UN CARTONE TIRA L'ALTRO: IL CUCCIOLO 
16.15 DSE FOLLOW ME - Corto di lingua inglese 
16.45 PALLACANESTRO - ITALIA—CECOSLOVACCHIA 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita OaVa Cfuesa 
18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.25 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm: Ipnosi 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 GRAND PRIX - firn, regia A John Frankenhe>mer 
22 .10 TG2 - TRIBUNA DEL REFERENDUM 
23.00 TG2-STASERA 
23.15 QUELLI DELLA NOTTE - Di Ranro Arbore t Ugo Porca* 
00.15 TG2-STANOTTE 

D Canale 5 
9.30 Film «Tensione»; 11.30 «Tutttnfamiglta». gioco a quiz: 12.10 
«Bis», gioco a quiz; 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 
•Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm: 15.25 
«Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Il selvaggio mondo degli 
animali»; 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 18 «Webster», telefilm; 
18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig 
zag». gioco a quiz; 20 .30 Film «Il maratoneta»; 22.30 «Kojek». tele
film; 23 .30 Canale 5 News; 0.30 Film «A ciascuno a suo destino». 

D Retequattro 
10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary Tyter Moore». telefBm; 11.15 
«Piume • paillenes». telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 
12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyter Moore». telefilm: 13.45 
«Tre cuori 'm affitto», telefilm; 14.15 «La fontana di pietra», telenove-
la; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 17 «La 
squadriglia delle pecora nere», telefilm; 18 «Febbre d'amore», tele
film; 18.50 cMalù». telenovela; 19.45 «Piume e paillenes», telenov*-
la: 20.30 Maurizio Costanzo show; 23 .30 Film «I leoni scatenati»; 
1.20 «L'ora di Hrtchcock», telefilm. 

D Italia 1 
9.30 Film «La prova»; 11.30 «Senford and Son». telefilm; 12 «Agenzia 
Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 
•La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford end Son». telefilm: 
16 «Bim Bum Barn»; 18 «L'uomo da sei mifioni di dollari», telefilm; 19 
«Charlie's Angeli», telefilm; 2 0 Cenoni animati «H grande sogno di 
Maya»; 20.30 «OKI n prezzo è giusto»; 22 .30 «Cassie and Company», 
telefilm; 23 .30 Sport: Football; 0.45 Film «Shertock Holmas (La vale 
del terrore)». 

D Telemontecarlo 

D Raitre 
11.00 TENNIS: ROLAND GARROS 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO • Qua» un quotidiano tunc di musica 
19.00 TG3 
19.35 ARCHITETTURA DEL LAVORO 
20.05 DSE: MOMENTI DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 
20 .30 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO • Film di Robert Z. Léonard 
22.25 DELTA SPECULI - n cammino delle idea 
23.20 TG3 

17 TMC Sport: Tennis - Internazionali di Francia Roland Gerros; 18.15 
«La schiava Isaura». telenovela; 19 Shopping, guida per gli acquisti; 
19.30 «Le avventure di Black Beauty», telefilm; 20 «Gianni e Pinotto». 
cartoni; 20.30 TMC Sport • Calcio: Oanimarca-Urs»; 2 2 TMC Sport: 
Ciclismo - Giro d'Italia; 22.15 TMC Sport; Basket: Spagna-Jugoslavia. 

• Euro TV 
10 Film «Ehi smigo, tocca a te morire»; 12 «Operazione ladro», tele
film: 13 Canoni animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Adole
scenza inquieta», telefilm; 15.30 Cenoni animati: 19.30 «Cuore sel
vaggio». telefilm; 20.30 «Illusione d'amore», telefilm; 21.30 Film 
•Bianchi cavalli d'agosto»; 23.15 «Tuttocineme». rubrica; 23 .30 
«Operazione ladro», telefilm; 0.30 Film «L'uomo del momento». 

D Rete A 
8.18 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'arnica speciel; 14 «Maria
na. il diritto di nascere», telefilm; 15 Film «Té par due», con Doris Day 
• Gordon McRea; 16.30 «Aspettando in domani», sceneggiato: * 7 
«The Doctors». telefilm; 17.30 Telefilm: 18 Canoni animati; 18.30 
Telefilm; 19.30 «The Doctors». telefilm; 2 0 «Aspettando il domani», 
sceneggiato; 20.25 «La felicita non si compra», telefilm; 21.30 Firn 
«Con una mano ti rompo, con due piedi ti spezzo», con Wsng Vu a Lo 
Ueh,- 23.30 Superproposte. 
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Claudio Baglionl torna sulle scene con un nuovo Ip 

L'intervista Il cantautore 
parla del suo nuovo disco 

Bagliori o 
la paura 

di sbagliare 
MILANO — Claudio Baglioni 
lo abbiamo visto sul palcosceni
co «sfiorito» di una Sanremo 
megalomane cantare, unico dal 
vivo, la sua «canzone del seco
lo». Bé, veniva voglia di com
muoversi, almeno a chi ha un'e
tà vicina alla sua (34 anni) e 
una voglia simile alla sua di di
re cose piccole per far Venire in 
mente le granai. Una presun
zione che si ammanta di mode
stia o un pudore che tocca ver
tici di assoluto? Chissà. Fatto 
sta che alla presentazione del 
suo nuovo album (La vita è 
adesso) quella apparizione e 
quella canzone (Piccolo grande 
amore) dovevano tornare per 
forza in mente a tutti. 

Baglioni ama, si capisce, pre
sentarsi di persona come sul 
palcoscenico: professionista, 
attento a dire, accurato nei par
ticolari, ma, nell'insieme, an
che ironico e, quando può, per
fino gioioso. Dice: «Ognuno si 
porta appresso quello che è sta
to e cerca di fare in modo che 
sia sempre meno... il tentativo 
che ho fatto in Strada facendo 
è stato proprio quello di disaf
fezionarmi da tutto quello che 
avevo fatto. Anche se è diffìcile 
staccarsi da un disco soprattut
to se ha avuto successo». 

— Con questo nuovo «La vi
ta è adesso» fai un salto ver
so la canzone-poesia, verso 
il parlato che conta più del
la musica? 
«Veramente sono nate prima 

le musiche. I testi li ho scritti 
dopo. Non era facile scrìvere 
cose pensate e studiate in un 
tessuto musicale piuttosto ric
co. Ora mi sembra che questo 
fosse l'unico disco che potevo 
fare. Sono andato in Inghilter
ra a farlo solo per un Bisogno 
primario di concentrazione. In 
Italia sarei stato impegnato in 
pubbliche relazioni e circonda
to di amici». 

— E la tournée di cui si par
la già? 
«E un grosso impegno dal 

punto di vista organizzativo: 
abbiamo 700 punti luce e 
60.000 watt, due palcoscenici e 
una tribù di 58 persone. Lo 
spettacolo dal vivo è una espe
rienza del tutto staccata da 
quella del disco. Incidere è fare 
molte volte lo stesso gesto, una 
specis di lavoro a catena. Can
tare dal vivo è una cosa sempre 
nuova». 

— Ti senti poeta? 
•Ho detto che prima nasce la 

musica, ma questo non vuole 

Scegli il tuo film 
IL MARATONETA (Canale 5, ore 20,30) 
Non è una prima visione televisiva ma siamo certi che il bel thril
ling di Schlesinger (1976) farà la parte del leone in questa serata di 
cinema a telecomando. E, a proposito di ruggiti, ricordiamo che 
l'occasione è buona per gustarsi sir Laurence Olivier, vecchio re 
della scena nei panni di un dentista capace, ai tempi dei lager 
nazisti, di efferate crudeltà. A contrastare il super-cattivo, protet
to dai servizi segreti, c'è un eroe suo malgrado. Dustin Hoffman, 
che qui è Thomas Babe Levy, studente universitario ebreo appas
sionato di corsa. In scene mozzafiato e girato esemplarmente mer-
gono altri degnissimi comprimari, dalla banda Marthe Keller al 
quadrato Roy Scheider. 
ORGOGLIO E PREGIUDIZIO (Raitre, ore 20,30) 
Facciamo un balzo all'indietro di 26 anni e ritroviamo Laurence 
Olivier nel lavoro di Robert Z. Léonard a fianco di Grear Garson. 
In gioco sono i piccoli.grandi sentimenti che magari ciascuno di 
noi cova una vita senza esprìmere e qui Invece esplodono in tutta 
la loro dirompente forza. A scatenare il tutto l'amore di un giovane 
timido e pieno d'orgoglio per Elisabetta, una delle cinque figlie del 
benpensante mister Bennet- Sempre ad alto livello la presenza di 
Olivier in una delle sue sortite cinematografiche meno felici. 
GRAND PRIX (Raidue, ore 20.30) 
Ecco l'abile cinepresa di John Frankenheimer bazzicare nel '66 
motori, box e cronometri. E naturalmente terribili incidenti, come 
quello che coinvolge durante il Gran Premio di Montecarlo Pete 
Aron e l'inglese Stoddard, ovvero James Gamer e Brian Bedford. 
Il secondo ha la peggio e si vede costretto a rinunciare, per il 
momento, ai suoi sogni di gloria. La seconda pane del film, che 
verrà trasmessa domani (stessa rete, stessa ora) darà una risposta 
definitiva alle possibilità di ripresa di Stoddard, la cui moglie... 
I LEONI SCATENATI (Retequattro, ore 22,30) 
Da un buono specialista del cenere brillante una gradevole com
media che ci fa adocchiare il mondo fatuo e allegretto dell'alta 
società parigina, che qui pare lontana anni luce dai terrìbili trava
gli che stanno maturando per le coscienze francesi con la guerra di 
liberazione algerina: il film di Henry Verneuil è irfatti del 1961 e 
ci propone note e turbamenti di una avvenente ragazza stanca del 
matrimonio che lascia consorte e piccola città per avventurarsi 
nella capitale. Dove incontrerà un volpone di tre cotte che ha il 
volto ineffabile di Jean-Claude Brìaly. 
SHERLOCK HOLMES. LA VALLE DEL TERRORE (Italia l.ore 
0.45) 
Non per il regista (Terence Fisher), neanche proprio per la trama 
(l'archeologo, Morìarty tenta la strada del crimine per impossessa-
ri di alcuni rari reperti egizi ma Holmes vigila). Lo sforzo di tenervi 
desti Io chiediamo in omaggio a Christopher Lee, adorabile (e 
autoironico) simbolo del Male, così bene stagliato da confortare la 
nostra inquieta normalità? Curiosità: con Lee la deliziosa Senta 
Berger, a contrastare con soavità il sembiante emaciato dell'eroe 
negativo, dimentico per una volta di cripte e indebite vampiresche 
suzioni. 

dire che poi rimanga nel secoli 
sempre fedele come l'Arma dei 
carabinieri. A volte le parole 
massacrano la musica, o la for
zano, la aggiustano. Io sono uno 
che sui banchi di scuola non 
scriveva bigliettini e poesie, 
scrivevo canzoni, musica. Ma 
sì, va bene, ora ho voglia di scri
vere parole...». 

— Allora che cosa vuoi dire? 
«Bé, uno rischia di fare la fi

gura del cretino a rispondere a 
una domanda così... Certo, per 
me le parole, ora, sono quelle 
che dicono di più. La vita è 
adesso non è un titolo che na
sce a caso. Volevo fare capire la 
necessità di superare il concet
to della speranza, che è stato 
negli ultimi anni dentro tutte le 
canzoni, anche quelle dotte. 
Troppe volte si faceva una spe
cie di apologia del ricordo e poi 
un salto a un futuro incredibil
mente lontano, fantascientifico 
o magari catastrofico. Mi è 
sembrato giusto ora mettere in 
rilievo una vita ordinaria, cor
rente, della gente. E una verità 
piccola... 

— Con queste verità piccole 
puoi arrivare al Duemila... 
«Io ho anche voluto cambia

re. Penso che molti miei colle
ghi siano cambiati molto meno, 
qualcuno anche in peggio». 

— Non facevi un disco nuo
vo da cinque anni.» perché, 
per paura? 
«A me piacerebbe fare un di

sco all'anno o anche ogni sei 
mesi. Ma andando avanti è co
me fare il salto in alto: si ha 
paura di sbagliare, si deve an
dare sempre più su. Sembra pa
tetico, ma esiste proprio mia fa
tica fisica quando si scrive. 
L'angoscia è molto pesante per
ché si ha la tentazione di ripe
tersi. Alla fine spero che abbia 
vinto la voglia di cambiare*. 

— Sta per arrivare Bruce 
Springsteen. Si sa poco dei 
tuoi gusti e della tua forma
zione... cosa ne pensi? 
«SI, mi piace, ma non è che Io 

conosca molto bene. Sono an
che un pochino preoccupato 
perché anche la mia tournée 

&arte negli stessi giorni. Ma 
en venga, naturalmente... Io 

dicevo solo perché anche noi ce 
la stiamo mettendo tutta. Non 
immaginate quanti problemi 
abbiamo, anche solo per gli 
spazi. Stadi che prima delle ele
zioni erano disponibili e ora 
non si sa più... A Roma? Ci so
no veti e vincoli... vedremo». 

Maria Novella Oppo 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6. 6.SS. 7.55. 12.55. 
13.55. 17. 22.55. 9 Rad» anch'io 
'85:10.30 RuotaGoara. 68* Grò d'I
taca: 10 40 Mosaico musicale: 
11.10 Premi letterari: 11.30 Ricordi 
di Renata Tetoakf: 12 Via Asiago 
Tenda; 13.20 La dSfranza; 13.30 
Master: 15 05 Tu mi sentì...: 15.45 
68* Grò d'Italia: 17.05 B Pagànone; 
17.30 Radouno jazz '85: 17.55 
Onda verde: 18 Obiettivo Europa: 
18-30 Musica sera; 19 Ascolta, si fa 
sera: 19 20 Sui nostri mercati; 20 
Operazione rad»; 21 H piacere data 
vostra casa: 21.30 Musica none; 
22 Stanotte la tua voce; 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30.9 .30. 11.30. 12.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18 30. 19.30. 
22.30. 6 I g-arra; 7.05 Gr»<do col 
Grò; 7.20 Parole di vita; 8 Infanzia. 
come, perche...: 8.05 Senesi dei 
programmi; 8.45 «Matilde»; 9.10 
Orscogame: 10.30 Radodue 3 1 3 1 ; 
12.10 Programmi regionali: 12.45 
Tanto è un gioco; 14 Programmi ra-
gon*h: 15 «I promessi sposi»; 
15.45 Omnibus: 18.30 Le ore data 
musca; 19.30 Capito!: 20 0 conve
gno dei ortque: 20.45 Le ere data 
musica; 21 Radodue sera jazz; 
21.30 Radodue 3131 none; 22.20 
Panorama parlamentare; 22.30 Ra
dodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45,11.45,15.15.18.45,20.15, 
23.60. 6.45 Concerto dal mattono; 
7.25 Pnma pagrvf/Concerto: 9.45 
Ora O/Concerto; 11.45 Pomeriggio 
museale; 15.15 Gr3 Cultura; 15.30 
Un certo decorso; 17 Spazio Tre; 
20.15 cOrgogfio a pntgpjdbx»; 
22.30 America coeat to coest; 2 3 1 
fan: 23.40 • racconto <S mezzanot
te. 
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